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ACCESSO ALL'IMPIEGO

La mobilità verso la conversione del d.l. 80/2021
PUBBLICATO IL 1 AGOSTO 2021 DA GIANLUCA BERTAGNA

Ci siamo. Il decreto legge 80/2021 deve essere convertito entro la prossima 
settimana. C’è già stato il passaggio in Senato ed è stato riscritto totalmente 
l’articolo 3 che prevedeva le modifiche all’articolo 30 del d.lgs. 165/2001, 
quello sulla mobilità volontaria.

In attesa di futuri approfondimenti, riporto di seguito il testo che dovrebbe 
essere quello definitivo, sottolineando che per gli enti locali, soprattutto per 
quelli di minori dimensioni, c’è stato un forte ridimensionamento dell’abolizione 
del nulla osta.

La nuova versione dell’articolo 30 del d.lgs. 165/2001

Comma 1. Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico 
mediante cessione del contratto di lavoro di dipendenti di cui all’articolo 2, 
comma 2, appartenenti a una qualifica corrispondente e in servizio presso altre 
amministrazioni, che facciano domanda di trasferimento, previo assenso 
dell’amministrazione di appartenenza. È richiesto il previo assenso 
dell’amministrazione di appartenenza nel caso in cui si tratti di 
posizioni motivatamente infungibili dichiarate motivatamente 
infungibili dall’amministrazione cedente, di personale assunto da meno 
di tre anni o qualora la suddetta amministrazione di appartenenza abbia 
una carenza di organico superiore al 20 per cento nella qualifica 
corrispondente a quella del richiedente qualora la mobilità determini una 
carenza di organico superiore al 20 per cento nella qualifica 
corrispondente a quella del richiedente. È fatta salva la possibilità di 
differire, per motivate esigenze organizzative, il passaggio diretto del 
dipendente fino ad un massimo di sessanta giorni dalla ricezione 
dell’istanza di passaggio diretto ad altra amministrazione. Le disposizioni 
di cui ai periodi secondo e terzo non si applicano al personale delle 
aziende e degli enti del servizio sanitario nazionale, per i quali è 
comunque richiesto il previo assenso dell’amministrazione di 
appartenenza. Al personale della scuola continuano ad applicarsi le 
disposizioni vigenti in materia. Le amministrazioni, fissando 
preventivamente i requisiti e le competenze professionali richieste, pubblicano 
sul proprio sito istituzionale, per un periodo pari almeno a trenta giorni, un 
bando in cui sono indicati i posti che intendono ricoprire attraverso passaggio 
diretto di personale di altre amministrazioni, con indicazione dei requisiti da 
possedere. In via sperimentale e fino all’introduzione di nuove procedure per 
la determinazione dei fabbisogni standard di personale delle amministrazioni 
pubbliche, per il trasferimento tra le sedi centrali di differenti ministeri, agenzie 



ed enti pubblici non economici nazionali non è richiesto l’assenso 
dell’amministrazione di appartenenza, la quale dispone il trasferimento entro 
due mesi dalla richiesta dell’amministrazione di destinazione, fatti salvi i termini 
per il preavviso e a condizione che l’amministrazione di destinazione abbia una 
percentuale di posti vacanti superiore all’amministrazione di appartenenza. Per 
agevolare le procedure di mobilità la Presidenza del Consiglio dei Ministri –
Dipartimento della funzione pubblica istituisce un portale finalizzato all’incontro 
tra la domanda e l’offerta di mobilità.

Comma 01-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli enti 
locali fino a 100 dipendenti a tempo indeterminato. Per gli enti locali con un 
numero di dipendenti compreso tra 100 e 250, la percentuale di cui al comma 
1 è stabilita al 5%; per gli enti locali fino a 500 dipendenti la predetta 
percentuale è fissata al 10%. La percentuale di cui al comma 1, è da 
considerarsi all’esito della mobilità e riferita alla dotazione organica dell’ente.

.

Inoltre, all’articolo 3, comma 7-ter, del d.l. 80/2021 è stato scritto:

Per gli enti locali, in caso di prima assegnazione, la permanenza minima del 
personale è di cinque anni. In ogni caso, la cessione del personale può essere 
differita, a discrezione dell’amministrazione cedente, fino all’effettiva 
assunzione del personale assunto a copertura dei posti vacanti e comunque 
per un periodo non superiore a 30 giorni successivi a tale assunzione, ove 
ritenuto necessario il previo svolgimento di un periodo di affiancamento.


